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Lo Spirito di verità ci conduce a Gesù
adorazione eucaristica comunitaria per la Pentecoste
G- Nel nome del Padre …
T- Amen
G- Vieni a noi, Spirito di verità
T- Immergici in Dio uno e trino
G- Vieni a noi, Spirito di verità
T- Insegnaci ad adorare il Padre nella verità
G- Vieni a noi, Spirito di verità
T- Insegnaci ad adorare il Figlio che è la verità
    Canto: Spirito d'amore, n. 140
G- Vieni a noi, Spirito di verità, Tu che vieni a consacrare il pane e il vino
T- Insegnaci ad adorare il Figlio in questa sante Specie eucaristiche.
G- Vieni a noi, Spirito di verità, Tu che ci insegni a pregare secondo il cuore del Padre
T- Plasmaci secondo l'immagine del Figlio mentre lo adoriamo in questa Eucaristia.
Canto all'esposizione del Ss.mo Sacramento: Pane di vita nuova, n. 261

Silenzio
T- (lentamente)  O Spirito Santo Paraclito,
pieno di gioia inizio la preghiera
con le parole del Veni creator:
“Donaci di conoscere il Padre
e di conoscere il Figlio”.

Sì, o Spirito del Padre, dolce ospite dell’anima,
resta sempre con me 
per farmi conoscere il Figlio
sempre più profondamente.

O Spirito di santità,
donami la grazia di amare Gesù
con tutto il cuore, di servirlo con tutta l’anima
e di fare sempre e in tutto ciò che a lui piace.

O Spirito dell’amore,
concedi a una piccola e povera creatura come me
di rendere una gloria sempre più grande
a Gesù, mio amato Salvatore. Amen.
Ch. de Foucauld
Silenzio
Lett1- Dal Vangelo secondo Giovanni
(15,26-27; 16,12-15)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio.

Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il mo​mento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi gui​derà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi an​nuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, per​ché prenderà da quel che è mio e ve lo annun​cerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».
Silenzio
Lett2- Lo Spirito Santo è colui che fa passare ognuno di noi dal caos al cosmo: dal disordine, dalla confu​sione e dalla dispersione, all’ordine, all’unità e alla bellezza. Quella bellezza che consiste nell’essere conformi alla volontà di Dio e all’immagine di Cristo, nel passare dall’uomo vecchio e all’uomo nuovo.

Con un accenno velatamente autobiografico, l’ Apostolo Paolo scriveva ai Corinzi: “Se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno” (2Cor 4,16). L’evoluzione dello spirito non si svolge nell’uomo parallelamente a quello del corpo, ma in senso contrario.

[…] Sul piano spirituale, noi nasciamo “uomini vecchi” e dobbiamo diventare “uomini nuovi”. Tutta la vita, non solo l’adolescenza, è una “età evolutiva”!

Secondo il vangelo, bambini non si nasce ma si di​venta! Un Padre della Chiesa, san Massimo di Torino, definisce la Pasqua un passaggio “dai peccati alla santità, dai vizi alla virtù, dalla vecchiaia alla gioven​tù: una gioventù s’intende non di età ma di semplici​tà. Eravamo infatti cadenti per la vecchiaia dei pecca​ti, ma per la risurrezione di Cristo siamo stati rinno​vati nell’innocenza dei bambini”. […]

Una orazione […] proclama solennemente: “Tutto il mondo veda e riconosca che ciò che è distrutto si ricostruisce, ciò che è invecchiato si rinnova, e tutto ritorna alla sua integrità, per mezzo di Cristo che è il principio di tutte le cose”.

Lo Spirito Santo è l’anima di questo rinnovamento e di questo ringiovanimento. Iniziamo le nostre gior​nate dicendo, con il primo verso dell’inno in suo onore: “Veni, creator Spiritus”: Vieni Spirito creatore, rinnova nella mia vita il prodigio della prima creazio​ne, aleggia sul vuoto, le tenebre e il caos del mio cuore, e guidami verso la piena realizzazione del “di​segno intelligente” di Dio sulla mia vita.
R. Cantalamessa
Canto: Inno dei vespri del giorno
Salmi e cantico dei vespri del giorno
Lettura breve sostituita dalle seguenti letture 
sullo Spirito santo e la sua azione:
Lett1- Fratelli, voi sapete che, quando eravate paga​ni, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo verso gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l'azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù è anàtema!; e nessuno può dire: «Gesù è Si​gnore!, se non sotto l'azione dello Spirito Santo.
1Cor 12,2-3
segue un breve silenzio
Lett2-Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spiri​to stesso, insieme al nostro spirito, attesta che sia​mo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendia​mo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.
Rm 8,14-17
breve silenzio
Lett1- Fratelli, anche noi, quando eravamo fanciulli, eravamo schiavi degli elementi del mondo. Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ri​cevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spi​rito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio.
 Gal 4, 3-7
breve silenzio
Lett2- Fratelli, tutta la Legge trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Ma se vi mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli uni gli altri!

Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste.
Gal 5, 14-17
breve silenzio
Lett1- Se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, or​ge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito inve​ce è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenz​a, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge.

Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, provo​candoci e invidiandoci gli uni gli altri.
Gal 5, 18-25
breve silenzio
Lett2- Desiderate intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime.

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rim​bomba o come cimbalo che strepita.

E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tut​ti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se posse​dessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla.

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e conse​gnassi il mio corpo per averne vanto, ma non aves​si la carità, a nulla mi servirebbe.
1Cor 12,31- 13,3
breve silenzio
Lett1- La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgo​glio, non manca di rispetto, non cerca il proprio in​teresse, non si adira, non tiene conto del male rice​vuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. Le profezie scompari​ranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza svanirà. Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!

Aspirate alla carità. Desiderate intensamente i doni dello Spirito.
1Cor 13,4-8.13. 14,1
breve silenzio
Responsorio breve sostituito, canto: Symbolum '80, n.129
Magnificat cantato
Intercessioni del giorno, oppure come segue:

Preghiamo il Signore Dio nostro, perché rinnovi in noi il dono dello Spirito Santo. Egli confermi in tutti noi l’impegno a servire la Chiesa con rinnovato ardore. (possibilmente in canto) Vieni, Spirito Santo!
1. Concedi alla santa madre Chiesa il tuo Spirito di Sapienza, perché nel suo pellegrinaggio terreno, possa disprezzare le cose di questo mondo e guar​dare al dono che ci fai.

2. Concedi al Santo Padre Benedetto, al nostro Vescovo e a tutti i ministri del Vangelo il tuo Spirito di Intelletto, perché possano guidare con la luce della divina verità il popolo santo di Dio.
3. Concedi ai governanti il tuo Spirito di Consiglio, perché possano sempre scegliere la via più sicura per piacere a te, compiendo la tua santa volontà.
4. Concedi a coloro che sono provati dalla sofferen​za e dal dolore, corporale e spirituale, il tuo Spirito di Fortezza perché, abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto la sorgente della salvezza.
5. Concedi ai giovani il tuo Spirito di Scienza, perché possano conoscerti sempre meglio, crescere in perfezione ed essere “sale della terra e luce del mondo”.

6. Concedi a quanti non credono o sono lontani dalla tua casa il tuo Spirito di Pietà, perché possano trovare il tuo amore e gustare le primizie della tua misericordia.

7. Concedi a noi qui presenti e a tutte le nostre  comunità lo Spirito del tuo santo Timore, perché possiamo amarti senza limiti, servirti nella liturgia di lode e riconoscerti nei nostri fratelli.
Padre nostro
Orazione finale del giorno, oppure: Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, luce da luce, splendo​re della tua gloria, e il dono del tuo Santo Spirito con​fermi nell’amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova. Per Cristo …
L'adorazione eucaristica si conclude come di norma

Canto finale alla reposizione del Ss.mo Sacramento: Lodate il Signore dai cieli, n. 232
